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PROCEDURA  APERTA  FINALIZZATA  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI


SOGGETTI  DEL  TERZO  SETTORE  DISPONIBILI  ALLA  CO-


PROGETTAZIONE  PER  LA  CO-GESTIONE  DEI  SERVIZI  NELLE


AREE  DISABILITA’-MARGINALITA’  E  MINORI-GIOVANI  DEL


COMUNE DI URGNANO. PERIODO MESI 36 DAL 1 AGOSTO 2018 AL


31 LUGLIO 2021.  


                         CIG: 72587573C5         CODICE NUTS: ITC 46  


MODELLO A
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE e DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA


(resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000)


Il/La  sottoscritto/a  …………...........................…………………………...……………………….............


nato/a a ...............………………...………..................................... (Prov. ….) il ....…….......................……..,


residente  in  ……………………………………………………………............……………….  (Prov.  …….)


via  ………………………………………………………………….......................……………, codice fiscale


…………………………………………………………… in qualità di:


❏     Titolare (in caso di ditta individuale)


❏     Legale   Rappresentante 


❏ Procuratore  (come  da  allegata  procura  in  data  ……………………  avanti  al  Notaio


……………………….…………..……… con Studio in …………..........………………………………


n. di repertorio …………………….


dell’operatore economico .………….....................................................………………………………………...


con sede legale in ………………………………………….............................……………  (Prov. ………..)


via  ………………………………………………  n°………  cap  ……………..……


P.Iva……………………………......…. Codice fiscale ………………………….……………


❏ iscritto alla C.C.I.A.A., con oggetto sociale ……….......................…………………………………………..


inerente  alla  tipologia  dell’appalto1,  numero  di  iscrizione  al  registro  delle  imprese


…..............................................................data di iscrizione …………………………………………………. , 


❏  iscritto  a  ………………………………………………………………,  data  di  iscrizione


………………………………………………….   (eventuale  iscrizione  nel  registro  delle  commissioni


provinciali per l'artigianato o presso i competenti ordini professionali);


1 (oggetto dell'appalto comprende i seguenti ambiti: CPV: 92500000-6 Servizi di biblioteche, archivi, musei e altri servizi culturali, 92510000-9 Servizi di biblioteche e archivi, 92511000-6


Servizi di biblioteche, 92512000-3 Servizi di archivi, 92521000-9 Servizi di musei e 92521100-0 Servizi di esposizione in musei)


Documento firmato digitalmente







Mod A IDC_93 Rev. 02 30.06.17


❏ iscritto  a  ………………………………………………................................,  data  di  iscrizione


…………………………………………………...(per cittadino di altro Stato membro non residente in Italia);


❏ Nel caso di cooperative sociali, iscrizione agli albi regionali di cui all’articolo 9, comma 1 della Legge n.


381/1991 della  Regione ……………………................................,  data  di  iscrizione


…………………………………… e n. …..……………..


CHIEDE


DI PARTECIPARE ALLA “    PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI  


SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE PER  


LA  CO-GESTIONE  DEI  SERVIZI  NELLE  AREE  DISABILITA’-MARGINALITA’  E  


MINORI-GIOVANI DEL COMUNE DI URGNANO. PERIODO MESI 36 DAL 1 AGOSTO  


2018 AL 31 LUGLIO 2021.-  CIG:   72587573C5 “  


 


A  tal  fine,  anche  in  nome  e  per  conto  dell'operatore  economico  sopra  indicato,  consapevole  della


responsabilità  e delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità' in


atti e dichiarazioni mendaci 


DICHIARA


➢ Che l’operatore economico partecipa alla gara (barrare il caso di interesse):


Come Concorrente singolo


In R.T.I.:


❏ di tipo orizzontale ❏ di tipo verticale


❏ di tipo misto 


❏ Capogruppo ……..…….......………….……… quota di partecipazione pari al ….....……% 


❏ Mandante    ……..…….......………….……… quota di partecipazione pari al ….....……% 


❏ Mandante    ……..…….......………….……… quota di partecipazione pari al ….....……% 


❏ Mandante    ……..…….......………….……… quota di partecipazione pari al ….....……% 


❏ di cooptazione


Per Avvalimento:


❏ impresa avvalente:  …………………..............................................…………..


❏ impresa ausiliaria:  ……………………….................................................……


Come Consorzio:


❏ consorzio stabile ❏ consorzio ordinario
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❏ consorzio tra imprese artigiane ❏ consorzio fra cooperative di produzione e lavoro


❏ indicando quale/i consorziata/e esecutrice/i:


….………………………………………………………….…..........................................……….


………………………………………………………………………………........……………….


……………………………………………………………………………...............…………….


❏ intende eseguire in proprio la concessione di cui trattasi.


Come SUBAPPALTATORE


Come ….........................................…………...............……:


❏ …................................................................………….…..


Inoltre, 


DICHIARA


ai  sensi  dell’art.  80  del  Decreto  Legislativo  n.  50/2016,  che  nei  confronti  del  medesimo  operatore


economico:


• COMMA 2 - non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67


del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di  cui


all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 


• COMMA 4 - non sono state definitivamente accertate violazioni gravi, rispetto agli obblighi relativi


al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o


quella dello Stato in cui sono stabiliti;


inoltre


• COMMA 5 – che l’operatore economico (o suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma


6, del decreto legislativo n. 50/2016): 


a) non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza


sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del decreto legislativo n. 50/2016


(obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro); 


b) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di


concordato  con  continuità  aziendale,  o  nei  cui  riguardi  sia  in  corso  un  procedimento  per  la


dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110, del decreto


legislativo n. 50/2016;


c)


 non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o


affidabilità.  Tra  questi  rientrano:  significative  carenze  nell’esecuzione  di  un  precedente


contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non


contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo


ad una condanna  al  risarcimento del  danno o ad  altre  sanzioni;  tentativo  di  influenzare


indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni


riservate ai fini di proprio vantaggio; fornire,  anche per negligenza, informazioni false o


fuorvianti  suscettibili  di  influenzare  le  decisioni  sull’esclusione,  la  selezione  o
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l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento


della procedura di selezione;


si è reso colpevole di gravi illeciti professionali e, a tal proposito, specifica di seguito di aver


risarcito o di essersi  impegnato a risarcire il danno causato dall'illecito e di avere adottato 


specifiche misure di self-cleaning, come da documentazione allegata: 


….................................................................................................................................................


.....................................................................................................................................................


....................................................................................................................................................


d) partecipa alla procedura di gara senza determinare una situazione di conflitto di interesse ai sensi


dell’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo n. 50/2016, non diversamente risolvibile; 


e) l’operatore economico (o un’impresa collegata), (barrare l’opzione scelta)


NON è stato coinvolto nella predisposizione della presente procedura d’appalto;


è stato coinvolto nella predisposizione della presente procedura di gara, in quanto (specificare le 


attività svolte) 


……………………………………………………………………………………………… 


…………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………


f) non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto


legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la


pubblica amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di  cui  all'articolo 14 del  decreto


legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 


f-bis)  non presenta nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o


dichiarazioni non veritiere; 


f-ter) non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato


false  dichiarazioni  o  falsa  documentazione  nelle  procedure  di  gara  e  negli  affidamenti  di


subappalti.  Il  motivo  di  esclusione  perdura  fino  a  quando  opera  l'iscrizione  nel  casellario


informatico;


g) non è  iscritto  nel  casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver  presentato


false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;


h) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n.


55; 


i) ha un numero di dipendenti propri, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della legge n. 68/


1999 tenuto conto delle esenzioni per il settore edile di cui  all’articolo 5, comma 2, della stessa


legge, modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 2007:(barrare l’opzione scelta)


 inferiore a 15;


compreso tra 15 e 35 e che non sono state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000;


compreso tra 15 e 35, che sono state effettuate assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 e che è in


regola con le citate norme che disciplinano il diritto al lavoro dei soggetti diversamente abili, ai


sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999;


 superiore a 35 e che è in regola con le citate norme che disciplinano il diritto al lavoro dei


soggetti diversamente abili, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999;


Documento firmato digitalmente







Mod A IDC_93 Rev. 02 30.06.17


l) non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai


sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla


legge 12 luglio 1991, n. 203, ovvero è stata vittima di detti reati ma ha denunciato i fatti all'autorità


giudiziaria (salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre


1981, n. 689); 


m)
(l'operatore economico deve specificare solo una delle tre opzioni previste, in quanto rappresentanti ciascuna condizioni


diverse e non compatibili tra loro)


non si trova in una situazione di controllo ai sensi dell’art 2359 del cod.civ. con altro


partecipante alla procedura di affidamento, né in una qualsiasi altra relazione, anche di


fatto, se la situazione di controllo o la relazioni comporta che le offerte sono imputabili


ad un unico centro decisionale;


non è a conoscenza della partecipazione alla procedura di affidamento di soggetti che si


trovano, rispetto alla concorrente, in una situazione di controllo ex art 2359 del c.c o in


una qualsiasi altra relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazioni


comporta che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;


la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di


soggetti  che  si  trovano,  rispetto  al  concorrente,  in  situazione  di  controllo  di  cui


all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.


DICHIARA


che coloro che sono soggetti all'applicazione dell'art. 80, comma 1, del d.lgs. 50/2016 in base al comma


3 dello stesso articolo, sono, ad eccezione dei soggetti cessati:


cognome e nome nato a data carica ricoperta codice fiscale


L'inesistenza delle cause di esclusione per i soggetti sopra indicati va dichiarata nel Modello B.


che coloro, in quanto cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di


gara, sono:
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cognome e nome nato a data carica ricoperta cessato in data codice fiscale


L'inesistenza delle cause di esclusione per i soggetti sopra indicati va dichiarata nel Modello C.


Infine,


DICHIARA


➢ Insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 Codice nonché insussistenza dei divieti a


contrattare con la Pubblica Amministrazione, tra i quali, a titolo non esaustivo, si menzionano quelli


previsti dalle seguenti disposizione di legge:art. 5, comma 2, lett. c) della legge 15 dicembre 1990, n.


386 “Nuova disciplina sanzionatoria degli assegni bancari”; art. 44, comma 11 del D.Lgs. 25 luglio


1998, n.  286 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme


sulla condizione dello straniero”; art. 41, comma 1 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle


pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”;


art. 36 della legge 20 maggio 1970 n. 300 “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori,


della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”; art.


32-quater del Codice Penale; art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (l’operatore economico si


obbliga  altresì  a  non  conferire  incarichi  entro  i  tre  anni  dalla  cessazione  dei  dipendenti  della


Provincia di Brescia e dei Comuni committenti);


➢ nonché:


1) di avere esaminato tutta la documentazione di gara e di accettare, senza condizioni e senza riserva alcuna,


tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato prestazionale;


2) di aver tenuto conto nella preparazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza;


3) di  avere  effettuato una verifica della disponibilità  della  mano d'opera necessaria  per  l'esecuzione del


lavori/servizi/fornitura, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia dei


lavori/servizi/forniture oggetto del contratto;


4) di applicare tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria e nei relativi


accordi  integrativi,  in  vigore  nel  tempo  e  nella  località  ove  si  esegue  il  contratto,  e  di  impegnarsi


all’osservanza di tutte le norme anzidette anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei


loro rispettivi dipendenti;


5) di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione oppure di essersi avvalsi di piani individuali di


emersione di cui alla legge n. 383/2001, come modificato dalla legge n. 266/2002 di conversione del D.L.


n. 210/2002, ma che il periodo di emersione si è concluso;


6) di impegnarsi ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della L. 136/2010 “Piano straordinario


contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” al fine di assicurare la


tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto in questione;


7) che in caso di affidamento della concessione intende subappaltare, ai sensi dell’art. 105, comma 6, del


decreto legislativo n. 50/2016, parte delle prestazioni (servizi, forniture, lavori)  come di seguito indicato,


precisando, la seguente  terna di subappaltatori  (il  concorrente è  obbligato, all'indicazione della  terna di


subappaltatori i quali devono produrre i Modelli A, B e C, Passoe ed eventuali altre dichiarazioni/documentazioni
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previste  alla  Sezione  4  del  disciplinare  di  gara  qualora  sussistano  le  relative  fattispecie,  inserendoli.  Detta


documentazione viene inserita dall'operatore economico concorrente negli appositi campi (Mod A, Mod. B, Mod. C


e Passoe) all'interno della busta telematica amministrativa):


• (indicare  la  tipologia  di  prestazione  oggetto  di  subappalto)......................................................................


…........................................................................................................................................................................


……………………………………………………………………………………………………………


……………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………................


…....................................................................................corrispondente al ………………. %  del contratto;


1. ………….....................................................………………………………………... con sede legale


in  ………………………………………….............................……………   (Prov.  ………..)  via


………………………………………………  n°………  cap  ……………..……


P.Iva……………………………......…. Codice fiscale ………………………….……………;:


2. ………….....................................................………………………………………... con sede legale


in  ………………………………………….............................……………   (Prov.  ………..)  via


………………………………………………  n°………  cap  ……………..……


P.Iva……………………………......…. Codice fiscale ………………………….……………;:


3. ………….....................................................………………………………………... con sede legale


in  ………………………………………….............................……………   (Prov.  ………..)  via


………………………………………………  n°………  cap  ……………..……


P.Iva……………………………......…. Codice fiscale ………………………….……………;:


8) di essere in regola su tutto il territorio nazionale con la posizione contributiva relativa all’INPS, INAIL e


(per le imprese iscritte) alla CASSA EDILE:


INAIL sede di Posizione n°


INPS sede di Matricola n°


CASSA EDILE di Codice impresa n°


Altro:


9) di adempiere  gli obblighi di sicurezza previsti dal decreto legislativo n. 81/2008 e comunque tutti gli


obblighi in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro previsti dalla normativa vigente;


10) che le informazioni fornite nell’ambito dell’offerta o a giustificazione della medesima (barrare l’opzione


scelta):


        non costituiscono segreti tecnici o commerciali 


 costituiscono segreti tecnici  o commerciali, come da motivata e comprovata dichiarazione


allegata alla presente;
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11)
 
di essere iscritto negli  appositi  albi  o registri prescritti  da disposizione di  legge nazionale o


regionale


12)   (barrare  solo se associazione di volontariato):


di  essere iscritta  nell’apposito registro  da almeno sei  (6)  mesi  prima della  scadenza del


termine per la presentazione delle offerte.


13) di avere natura giuridica privata e l’operatività senza scopo di lucro e/o l’operatività con scopo


mutualistico;


14) che nell’atto costitutivo e nello Statuto risulta espressa previsione dello svolgimento di attività e


servizi a favore di terzi, analoghi a quelli oggetto del presente capitolato di co- progettazione;


15) di  aver realizzato negli ultimi tre esercizi un fatturato complessivo nel triennio (2014-2015-


2016) relativo allo svolgimento di servizi nell’area sociale ed educativa di importo almeno pari o


superiore ad € 2.000.000,00 (IVA, se e in quanto dovuta, esclusa);


16) di aver effettuato continuativamente nell'ultimo triennio la gestione di servizi analoghi a quelli


oggetto di appalto per un importo minimo di € 1.200.000,00 (IVA, se e in quanto dovuta, esclusa):


SERVIZI/


Denominazione del committente 


Oggetto del servizio


CPV (prevalente/principale)


CIG (se committente pubblico)


Durata  contrattuale  del  servizio


(dal __ al __)


Durata del servizio utile ai fini del


possesso  del  requisito  (dal  __  al


__) nel triennio 2014/2016


Importo  contrattuale  in  euro  al


netto dell'IVA 


Importo in euro al netto dell'IVA,


utile  ai  fini  del  possesso  del


requisito (nel triennio 2014/2016)


SERVIZI/


Denominazione del committente 


Oggetto del servizio


CPV (prevalente/principale)
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CIG (se committente pubblico)


Durata  contrattuale  del  servizio


(dal __ al __)


Durata  del  servizio   utile  ai  fini


del possesso del requisito (dal __


al __) nel triennio 2014/2016


Importo  contrattuale  in  euro  al


netto dell'IVA 


Importo in euro al netto dell'IVA,


utile  ai  fini  del  possesso  del


requisito (nel triennio 2014/2016)


SERVIZI/


Denominazione del committente 


Oggetto del servizio 


CPV (prevalente/principale)


CIG (se committente pubblico)


Durata  contrattuale  del  servizio


(dal __ al __)


Durata  del  servizio   utile  ai  fini


del possesso del requisito (dal __


al __) nel triennio 2014/2016


Importo  contrattuale  in  euro  al


netto dell'IVA 


Importo in euro al netto dell'IVA,


utile  ai  fini  del  possesso  del


requisito (nel triennio 2014/2016)


17) (ai fini della riduzione della cauzione provvisoria) di essere in possesso della certificazione del sistema di


qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 in corso di validità, rilasciata


da un organismo accreditato, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI


CEI EN ISO/IEC 17000 e/o di altre certificazioni e precisamente: (compilare): 


-  certificato  secondo  la  norma  …………………………………….  ed  avente  per


oggetto...........................................


…………………………………………………………………………………………………………………


………………………..................................................................................................................................rilasc


iata in data …………………. da..............……………………………………….......................... e valida fino


a ……………………….;
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-  certificato  secondo  la  norma  …………………………………….  ed  avente  per


oggetto...........................................


…………………………………………………………………………………………………………………


………………………..................................................................................................................................rilasc


iata in data …………………. da..............……………………………………….......................... e valida fino


a ……………………….;


-  certificato  secondo  la  norma  …………………………………….  ed  avente  per


oggetto...........................................


…………………………………………………………………………………………………………………


………………………..................................................................................................................................rilasc


iata in data …………………. da..............……………………………………….......................... e valida fino


a ……………………….;


dichiara infine:


18) che l’impresa 
(barrare ipotesi che interessa): 


 impiega meno di 250 persone ed ha un fatturato annuo non superiore a 50.000.000,00 di


euro (o in alternativa al fatturato, ha un totale di bilancio non superiore a 43.000.000,00 di


euro) per cui rientra nella definizione di micro, piccola o media impresa; 


 non rientra, per numero superiore di persone impiegate e/o per fatturato o bilancio, nella


definizione di micro, piccola o media impresa; 


19)  di  autorizzare  la  Provincia  di  Brescia,  in  caso  di  malfunzionamento  della  Piattaforma  SINTEL,


all’utilizzo dell’email, ovvero della posta elettronica certificata, per l’invio di ogni comunicazione con pieno


effetto di legge(compilare):


Referente:


Indirizzo al quale far pervenire 


eventuali comunicazione:


Recapito telefonico fisso:


Recapito telefonico mobile


Indirizzo e-mail 


Indirizzo di posta elettronica 


certificata


FIRMA


(Documento firmato digitalmente)


Documento firmato digitalmente
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PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE  DI


SOGGETTI  DEL  TERZO  SETTORE  DISPONIBILI  ALLA  CO-


PROGETTAZIONE PER LA CO-GESTIONE DEI  SERVIZI  NELLE


AREE  DISABILITA’-MARGINALITA’  E  MINORI-GIOVANI  DEL


COMUNE DI URGNANO. PERIODO MESI 36 DAL 1 AGOSTO 2018


AL 31 LUGLIO 2021.  


                         CIG: 72587573C5         CODICE NUTS: ITC 46  


MODELLO B


Dichiarazione sostitutiva


concernente l’inesistenza di motivi di esclusione dalla partecipazione alla procedura  d’appalto 


ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del d.lgs. 50/2016 per i soggetti individuati nell'art. 80, comma 3


ad eccezione dei soggetti cessati 


(resa ai sensi degli artt.46 e 47 del DPR n. 445/2000)


Il/La sottoscritto/a1 ..................................................................................…………….………………………..


nato/a a ……………………………………………………......……………………….……. (Prov. ……….)


il …............……... residente in ….....................…...................................................................……………….


……………………………………………………………………………………………..  (Prov.  ………....)


codice fiscale  ……….………………… nella  sua  qualità  di  …….………………..………………………


dell’impresa …………………………………………………………………………………………………..


consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, sotto la


propria responsabilità


DICHIARA
2


(barrare il/i caso/i di interesse):


• □ per se stesso;


• □ per i seguenti soggetti (tale dichiarazione può essere resa solo da chi riveste la qualifica di titolare (in caso


di impresa individuale),  di  legale rappresentante, di  persona munita di comprovati poteri di  firma  (come da


1 1 La dichiarazione dovrà essere effettuata per ogni soggetto sottoelencato che ricopre il ruolo:


di titolare e del direttore tecnico per le imprese individuali, dei socio e del direttore tecnico per le società in nome collettivo, dei soci


accomandatari e  del direttore tecnico per le società in accomandita semplice, dei membri del consiglio di amministrazione cui sia


conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di


controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di


quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, nonché, se ricorre il caso,  per i subappaltatori indicati in base all'art.105,


comma 6, del Codice.


2
 Si rammenta che nel certificato del casellario giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati non compaiono tutte le condanne


subite, per cui è opportuno effettuare, presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale, una “visura” ai sensi dell’art. 33 del


D.P.R. 313/2002, mediante la quale l’interessato prenderà visione di tutti  i  propri  eventuali precedenti penali riportati su tutto il


territorio nazionale.
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allegata procura in data ………..…………… avanti al Notaio ………………………………………… con Studio in


………………………………………… n. di repertorio …………………….)


cognome e nome nato a data carica ricoperta codice fiscale


ai sensi dell’articolo 80 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 


che (barrare  il caso)


 nei  confronti  propri  e/o di  tutti  i  soggetti  di  cui  alla  precedente  tabella non sono intervenute
condanne, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna, divenuto irrevocabile o sentenza di


applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale,  per uno dei


seguenti reati:


delitti,  consumati  o tentati,  di  cui  agli  articoli  416,  416-bis  del  codice penale ovvero delitti


commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di


agevolare  l’attività  delle  associazioni  previste  dallo  stesso  articolo,  nonché  per  i  delitti,


consumati  o  tentati,  previsti  dall’articolo  74  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  9


ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23


gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto


riconducibili  alla  partecipazione  a  un’organizzazione  criminale,  quale  definita  all’articolo  2


della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;


delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,


322-bis,  346-bis,  353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del


codice civile; 


frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle


Comunità europee; 


delitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finalità  di  terrorismo,  anche  internazionale,  e  di


eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
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delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di


attività  criminose  o  finanziamento  del  terrorismo,  quali  definiti  all’articolo  1  del  decreto


legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 


sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto


legislativo 4 marzo 2014, n. 24;


ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica


amministrazione.


nei  confronti  propri  e/o  del/i  soggetto/i  sotto  indicato    è  stata  pronunciata  sentenza  di
condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,


ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (indicare


tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali è stato concesso il beneficio


della non menzione ai sensi dell’art. 175 del c.p.):


Sentenza/decreto  …………………………………………………………………..……..…………


del.…………….………….…………a carico di …................................................................................


Organo giurisdizionale…………………………………………………………………………………....


Reato………………………………………………………………………………………………………


……………………………..........................................................................................................................


.....................................................................................................................................................................


Sanzione  comminata:  …………………………………………………..


……………………………………………………………………...............................................................


.......................................................................................................................................................................


……………………………………………………………………………………………………………


Sentenza/decreto  …………………………………………………………………..……..…………


del.………….….………….………a carico di …..................................................................................


Organo giurisdizionale……………………………………………………………………………………


Reato………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………......................................................................................................


.....................................................................................................................................................................


Sanzione  comminata:  …………………………………………………..


……………………………………………………………………...............................................................


…………………………………………………………………………………...........................................


……………..................................................................................................................................................


Sentenza/decreto  …………………………………………………………………..…….del.…………….


……….…………a carico di …...................................................................................................................


Organo giurisdizionale………………………………………………………………………………….....


Reato………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………......................................................................................................


.....................................................................................................................................................................


Sanzione  comminata:  …………………………………………………..


………………………………………………………………………………………………………….......


……………………………………………………………………………………………………………...


......................................................................................................................................................................
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La dichiarazione riporta tutte le condanne subite, senza limiti temporali. 


FIRMA


(Documento firmato digitalmente)


**********************************************


Note 


Ai sensi dell’articolo 80, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016, l’esclusione e il divieto di partecipazione alla


gara d’appalto  in  ogni  caso  non  operano  quando il  reato  è  stato  depenalizzato  ovvero  quando è
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero


in caso di revoca della condanna medesima. 


Il giudizio relativo alla incidenza delle condanne riportate sull’affidabilità morale e professionale è


rimesso all'Autorità/ Commissione di gara.


Documento firmato digitalmente







MODELLO C_urgnano.pdf


Mod. C IDC_95 Rev. 02 30.06.17


PROCEDURA  APERTA  FINALIZZATA  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI


SOGGETTI  DEL  TERZO  SETTORE  DISPONIBILI  ALLA  CO-


PROGETTAZIONE  PER  LA  CO-GESTIONE  DEI  SERVIZI  NELLE


AREE  DISABILITA’-MARGINALITA’  E  MINORI-GIOVANI  DEL


COMUNE DI URGNANO. PERIODO MESI 36 DAL 1 AGOSTO 2018 AL


31 LUGLIO 2021.  


                         CIG: 72587573C5         CODICE NUTS: ITC 46   


MODELLO C
Dichiarazione sostitutiva


concernente l’inesistenza di motivi di esclusione dalla partecipazione alla procedura  d’appalto


ai sensi dell’articolo 80 comma 1 del d.lgs. 50/2016 per i soggetti cessati dalla carica come


individuati nell'art.80 comma 3


(resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000)


Il/La  sottoscritto/a1 …………….…………………….……………………………………………………..…


nato/a a …......................……………………………… (Prov.  ….) il  ……….………………………………


residente  in  …………………….………………………………………………………………………….…..


(Prov. ………....) codice fiscale ……….......................…………….…………………… nella sua qualità di


…….……………..…………..............................…………… dell’impresa ….……………………………....


consapevole delle sanzioni previste dall’articolo 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci,


sotto la propria responsabilità


DICHIARA
2


(barrare il caso di interesse):


• □ per se stesso;


• □ per i seguenti soggetti (tale dichiarazione può essere resa solo da chi riveste la qualifica di titolare (in caso


di imprese individuali),  dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma (come da


allegata  procura  in  data  …………………… avanti  al  Notaio ………………………………………… con Studio in


………………………………………… n. di repertorio …………………….)


cognome e nome nato a data carica ricoperta cessato in data codice fiscale


1  1 La dichiarazione dovrà essere effettuata per ogni soggetto sottoelencato che ricopre il ruolo:


di titolare e del direttore tecnico per le imprese individuali, del socio e del direttore tecnico per le società in nome collettivo, dei soci accomandatari e


del direttore tecnico per le società in accomandita semplice, dei membri del consiglio di amministrazione cui sia conferita la legale rappresentanza, di


direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona


fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.
2 Si rammenta che nel certificato del casellario giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati non compaiono tutte le condanne subite, per cui è


opportuno effettuare, presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale, una “visura” ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. 313/2002, mediante la quale


l’interessato prenderà visione di tutti i propri eventuali precedenti penali riportati su tutto il territorio nazionale.
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ai sensi dell’articolo 80 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 


 (barrare il caso)


 nei  confronti  propri  o  di  tutti  i  soggetti  di  cui  alla  precedente  tabella non  sono  intervenute
condanne, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna, divenuto irrevocabile o sentenza di


applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale,  per uno dei


seguenti reati:


delitti,  consumati  o tentati,  di cui  agli  articoli  416,  416-bis  del  codice penale ovvero delitti


commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di


agevolare  l’attività  delle  associazioni  previste  dallo  stesso  articolo,  nonché  per  i  delitti,


consumati  o  tentati,  previsti  dall’articolo  74  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  9


ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23


gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto


riconducibili  alla  partecipazione  a  un’organizzazione  criminale,  quale  definita  all’articolo  2


della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;


delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,


322-bis,  346-bis,  353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del


codice civile; 


frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle


Comunità europee; 


delitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finalità  di  terrorismo,  anche  internazionale,  e  di


eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;


delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di


attività  criminose  o  finanziamento  del  terrorismo,  quali  definiti  all’articolo  1  del  decreto


legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 


sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto


legislativo 4 marzo 2014, n. 24;


ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica


amministrazione.


nei confronti propri o del soggetto sotto indicato


…................................................................................................. è  stata  pronunciata  sentenza


di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,


ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (indicare


tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali è stato concesso il beneficio


della non menzione ai sensi dell’art. 175 del c.p.):


Sentenza/decreto  ……………………………………………...…………del.…………….………….


carico di ….............................................................................................................................................


Organo giurisdizionale…………………………………….………………………….........…….........
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Reato……………………………………………………………………………………………………


……………………………………........................................................................................................


Sentenza/decreto  ……………………………………………...…………del.…………….………….


carico di ….............................................................................................................................................


Organo giurisdizionale…………………………………….………………………….........…….........


Reato……………………………………………………………………………………………………


……………………………………........................................................................................................


Sentenza/decreto  ……………………………………………...…………del.…………….………….


carico di ….............................................................................................................................................


Organo giurisdizionale…………………………………….………………………….........…….........


Reato……………………………………………………………………………………………………


……………………………………........................................................................................................


La dichiarazione riporta tutte le condanne subite, senza limiti temporali. 


FIRMA


(Documento firmato digitalmente)


**********************************************
Note 


Ai  sensi  dell’articolo  80 comma  3  del  d.lgs.  n.  50/2016,  l’esclusione  e  il  divieto  di  partecipazione  alla  gara


d’appalto  in  ogni  caso  non  operano  quando il  reato  è  stato  depenalizzato  ovvero  quando è  intervenuta la


riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della


condanna medesima. L'impresa deve dimostrare se vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta


penalmente sanzionata per evitare l'esclusione in caso di condanne nei confronti di soggetti cessati.


Il  giudizio  relativo alla  incidenza  delle  condanne riportate sull’affidabilità  morale  e  professionale  è  rimesso


all'Autorità/ Commissione di gara.
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Approvato con determinazione dirigenziale n. 1518 del 23/12/2016


IDC_96 rev. 01 del 23/12/17


Il  presente  documento,  denominato  “Patto  di  integrità”,  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della


procedura  di  seguito  indicata  e  di  qualsiasi  contratto  stipulato  a  seguito  della  stessa  e  deve  essere


obbligatoriamente e incondizionatamente accettato dall’Operatore Economico, mediante sua sottoscrizione, ai


fini della partecipazione alla procedura.


La  mancata  presentazione  del  presente  documento  debitamente  sottoscritto   o  il  mancato  rispetto  delle


clausole in esso contenute possono costituire causa di esclusione dalla procedura di affidamento del contratto,


di sua risoluzione, ovvero di non inserimento o di cancellazione dall’elenco/albo dei prestatori e fornitori


della Provincia di Brescia.


PROCEDURA:


“PROCEDURA  APERTA  FINALIZZATA  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  SOGGETTI  DEL


TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE PER LA CO-GESTIONE


DEI  SERVIZI  NELLE  AREE  DISABILITA’-MARGINALITA’ E  MINORI-GIOVANI  DEL


COMUNE DI URGNANO. PERIODO MESI 36 DAL 1 AGOSTO 2018 AL 31 LUGLIO 2021.  


CIG: 72587573C5.  


PATTO DI INTEGRITA’


tra la  Provincia di Brescia (in seguito, per brevità, denominata Provincia), rappresentata dal Dott.


Riccardo Davini dirigente del Settore Stazione Appaltante e CUC di Area Vasta firmatario del presente


Patto, 


e l'Operatore economico partecipante alla gara


PREMESSA


Richiamati:La  legge  6  novembre  2012,  n.  190,  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la


repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, ed in particolare l’art. 1,


comma 17, ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara e


lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di


integrità costituisce causa di esclusione dalla gara;


• Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016, adottato dalla CIVIT in data 11/09/2013


e aggiornato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 12 del


25/10/2015,  nonché  il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  2016  adottato  dall’ANAC  con


determinazione n. 831 del 03/08/2016;


• Il  vigente  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  (PTPC)  della  Provincia,  che


prevede l’adozione dei Patti di integrità tra le misure anticorruzione obbligatorie;


**************************************************************************************************


Documento  da  firmare  digitalmente  se  tale  modalità  è  disposta  dagli  atti  di  gara,  altrimenti  da  sottoscrivere  con


inchiostro indelebile in ogni sua facciata ed in calce.







Approvato con determinazione dirigenziale n. 1518 del 23/12/2016


• Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice


di comportamento dei dipendenti pubblici (…)”;


• Il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Brescia, adottato con


deliberazione della Giunta Provinciale n. 405 del 20/12/2013, le cui disposizioni, per quanto


compatibili, si estendono anche a collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e


servizi e che realizzano opere in favore della Provincia;


• L'art.  53,  comma 16-ter,  del  decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.165,  secondo il  quale  i


dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali


per conto delle Pubbliche Amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla


cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i


soggetti  privati  destinatari  dell’attività  della  Pubblica  Amministrazione  svolta  attraverso  i


medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto


dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o


conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo


di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti;


• Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (cd. Codice dei contratti pubblici), ed in particolare


gli articoli 42 “Conflitto di interesse”, 80 “Motivi di esclusione” e 83 “Criteri di selezione e


soccorso istruttorio”;


• Il  decreto  legislativo  25  maggio  2016,  n.  97,  recante  “Revisione  e  semplificazione  delle


disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza (…)”;


• L’articolo 317 “Concussione” del codice penale;


Considerato:


• Che per “Patto di integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione del


comportamento  delle  parti  ispirato  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza  e  correttezza,  nonché


l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di danaro o


qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente, tramite


intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta


esecuzione, ovvero ai fini dell’inserimento negli elenchi/albi dei prestatori e fornitori e della


relativa gestione;


• Che con l’inserimento del Patto di integrità nella documentazione della procedura si intende


contrastare le frodi e la corruzione nonché individuare, prevenire e risolvere in modo efficace


ogni  ipotesi  di  conflitto  di  interesse  nello  svolgimento  della  medesima,  al  fine  di  evitare


qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori


economici; 


Rilevato che il citato Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Brescia è stato


diffuso in modo capillare all’interno delle strutture della Provincia, assicurandone la conoscibilità a


tutti i dipendenti e collaboratori a qualunque titolo, per cui gli stessi sono consapevoli del dovere di


conformare i propri  comportamenti ai principi di lealtà,  trasparenza e correttezza, nonché delle


sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle sue disposizioni;


SI CONVIENE QUANTO SEGUE:
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Articolo 1


Finalità, oggetto e ambito di applicazione


1. Il  presente  Patto  di  integrità  regola  i  comportamenti  della  Provincia  in  persona  dei  suoi


funzionari e collaboratori a qualsiasi titolo e dell’operatore economico, nell’ambito della procedura in


oggetto.


2. Il  Patto di integrità stabilisce la reciproca,  formale obbligazione della Provincia e di tutti  i


potenziali contraenti (operatori economici) a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà,


trasparenza  e  correttezza,  nonché  l’espresso  impegno  anticorruzione  di  non  offrire,  accettare  o


richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che


indirettamente tramite intermediari, al fine di ottenere l’affidamento dell’appalto o della concessione


e/o  di  distorcere  la  corretta  esecuzione  del  relativo  contratto,  ovvero  di  essere  inserito


nell’elenco/albo degli operatori economici e della sua corretta gestione.


3. Come esplicitato nei documenti inerenti la procedura in oggetto, l’espressa accettazione del


Patto di integrità da parte dell’operatore economico, attestata attraverso la sua sottoscrizione, e la


presentazione del Patto a corredo della domanda di partecipazione costituiscono condizioni essenziali


per l’ammissione alla procedura stessa.


4. Il Patto di integrità deve essere sottoscritto in calce per accettazione dall’operatore economico,


secondo le modalità di cui all’articolo 6, e deve essere consegnato unitamente alla documentazione


amministrativa  richiesta  ai  fini  della  partecipazione  alla  procedura  in  oggetto,  pena  la  possibile


esclusione dalla procedura stessa.


5. Il  Patto  d’integrità  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  eventualmente


affidato: nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario,


il  quale,  a  sua  volta,  assume l’obbligo  di  pretenderne  il  rispetto  anche  dai  propri  subcontraenti,


attraverso l’inserimento di apposite clausole nei relativi contratti.


Articolo 2


Obblighi della Provincia


1. Il  personale della Provincia, impiegato ad ogni livello nell’espletamento della procedura di


affidamento e, qualora previsto, nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto, è consapevole del


presente  Patto,  il  cui  spirito  condivide pienamente,  e  delle  sanzioni  previste  in  caso di  mancato


rispetto di esso, con particolare riferimento alle responsabilità conseguenti alla violazione dei doveri


sanciti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013 e dal Codice


di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Brescia.


2. Il personale della Provincia si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione ed alla


fase di  esecuzione del  contratto  pubblico qualora  versi  in una situazione di  conflitto di  interessi


determinante  l’obbligo  di  astensione  ai  sensi  dell’articolo  7  del  Codice  di  comportamento  dei


dipendenti pubblici e dell’articolo 7 del Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia,


ovvero quando,  intervenendo nello  svolgimento della  procedura e/o  della  fase di  esecuzione del


contratto o potendo influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un


interesse  finanziario,  economico  o  altro  interesse  personale  che  può  essere  percepito  come  una


minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura o fase stesse.  


3. La Provincia si impegna a mettere in atto tutte le misure necessarie e a vigilare affinché i


propri dipendenti e collaboratori non promettano od offrano vantaggi illeciti a terzi o ad altre persone


fisiche o giuridiche e non accettino vantaggi o promesse in modo diretto o indiretto nella fase di
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predisposizione e di  svolgimento della  procedura di  affidamento e/o  di  esecuzione  del  contratto,


ovvero di inserimento nell’elenco/albo e sua gestione.


4. Durante la procedura in oggetto la Provincia si impegna a trattare tutti i partecipanti in maniera


imparziale. In particolare, si impegna a fornire le stesse informazioni a tutti gli offerenti e a non


divulgare ad alcun partecipante informazioni riservate che lo avvantaggerebbero durante la procedura


o durante l’esecuzione del contratto.


5. Nessuna sanzione può essere comminata all’operatore economico che segnali, sulla base di


prove documentali, comportamenti censurabili di dipendenti e/o collaboratori della Provincia.


6. La Provincia è tenuta a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la procedura, secondo


quanto previsto dalle disposizioni vigenti.


Articolo 3


Obblighi dell’operatore economico


1. L’operatore economico si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o ad altra opera di terzi


finalizzata all’aggiudicazione e/o alla gestione del contratto, ovvero all’inserimento nell’elenco/albo


degli operatori economici in oggetto.


2. L’operatore  economico  dichiara  di  non  aver  influenzato  la  procedura  diretta  a  stabilire  il


contenuto del bando, avviso o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta


del contraente da parte della Provincia.


3. L’operatore  economico  dichiara  di  non  aver  corrisposto  né  promesso  di  corrispondere  ad


alcuno  –  e  si  impegna  per  il  futuro  a  non  corrispondere  né  a  promettere  di  corrispondere  –


direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre


utilità  finalizzate a  facilitare l’aggiudicazione e/o  la  gestione del  contratto,  ovvero l’inserimento


nell’elenco/albo e la sua gestione.


4. L’operatore economico si impegna a sporgere denuncia all’Autorità Giudiziaria e ad informare


tempestivamente la Provincia, in persona del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, di


qualsiasi richiesta o pretesa che configuri un tentativo di concussione che si sia in qualsiasi modo


manifestato nei propri confronti (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali e dei dirigenti)


ad opera di dipendenti o collaboratori della Provincia o di chiunque possa influenzare le decisioni


relative  alla  procedura  di  affidamento  o  all’esecuzione  del  contratto  o  all’inserimento


nell’elenco/albo e sua gestione. L’eventuale inadempimento dell’obbligo di cui al presente comma,


così come previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera C) del presente Patto, comporta la risoluzione


espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, laddove sia stata disposta misura


cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del codice penale


(concussione)  nei  confronti  di  personale  che  abbia  esercitato  funzioni  pubbliche  relative  alla


procedura di affidamento ed alla esecuzione del contratto ovvero alla procedura di costituzione e


gestione dell’elenco/albo.


5. L’operatore  economico  si  impegna  a  sporgere  tempestivamente  denuncia  all’Autorità


giudiziaria  e  ad  informare  la  Provincia,  in  persona  del  Responsabile  della  Prevenzione  della


Corruzione, di qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento


della procedura e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di


chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura in oggetto e comunque da parte di


terzi.


6. L’operatore economico dichiara:
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a) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza, segretezza;


b) di  non trovarsi  in situazioni di  controllo o di  collegamento con altri  concorrenti  che siano


lesive del principio di indipendenza delle offerte;


c) di  non  avere  in  corso  né  di  avere  concluso  intese  e/o  accordi  con  altri  partecipanti  alla


procedura volti ad alterare, limitare od eludere la concorrenza del mercato.


7. L’operatore economico dichiara di essere consapevole che le norme di comportamento per i


dipendenti  contenute  nel  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  e  nel  Codice  di


comportamento  dei  dipendenti  della  Provincia  si  estendono,  per  quanto  compatibili,  anche  al


personale delle imprese che, a qualsiasi titolo, collaborano con la Provincia. L’operatore economico


è consapevole che, anche ai fini della completa conoscenza del codice di comportamento di cui al


d.P.R.  62/2013  e  del  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  della  Provincia,  la  Provincia  ha


adempiuto  all’obbligo  di  trasmissione  di  cui  all’articolo  17  del  d.P.R.  62/2013,  garantendone


l’accessibilità a chiunque sul proprio sito istituzionale e si impegna a trasmettere copia dei predetti


Codici ai propri collaboratori.


8. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Provincia, entro il termine di presentazione


dell’offerta:


• eventuali rapporti di parentela e affinità sussistenti tra titolari, amministratori, soci, dipendenti


e collaboratori rispetto ai dipendenti e dirigenti della Provincia, ai sensi dell’articolo 1, comma


9, lettera e) della legge n. 190/2012;


• eventuali situazioni di conflitto di interesse di cui sia a conoscenza, rispetto al personale della


Provincia  coinvolto  nella  procedura  e/o  nell’esecuzione  del  contratto  o  a  collaboratori


egualmente coinvolti.


9. L’operatore economico si impegna ad informare tutto il personale di cui in qualsiasi modo si


avvale del presente Patto di integrità e degli obblighi che ne scaturiscono, nonché a vigilare affinché


gli impegni in esso contenuti siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei


compiti loro assegnati.


10. L’operatore economico si impegna a rendere noti, su richiesta della Provincia, tutti i pagamenti


eseguiti  e  riguardanti  il  contratto  stipulato  a  seguito  della  procedura  in  oggetto,  inclusi  quelli


effettuati a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di intermediari e consulenti non


deve superare il congruo ammontare dovuto per servizi legittimi.


11. L’operatore  economico  si  impegna  a  segnalare  alla  Provincia  qualsiasi  tipo  di  incarico


conferito o contratto concluso con dipendenti ed ex dipendenti della Provincia stessa, anche ai fini


della verifica circa il  divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 in premessa


citato.


12. L’operatore  economico  assicura  di  collaborare  con  le  forze  di  polizia,  denunciando  ogni


tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti,


previsioni  per  indirizzare  l’assunzione  di  personale  o  l’affidamento  di  subappalti  a  determinate


imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.) di cui sia venuto a conoscenza per


quanto attiene l’attività di cui alle procedure in oggetto. 


13. L’operatore economico si impegna ad inserire clausole di integrità e anticorruzione analoghe a


quelle previste nei precedenti commi, ovvero clausola di osservanza del presente Patto da parte del


subappaltatore e del subcontraente, nei contratti di subappalto e nei subaffidamenti di cui all’articolo


105 del  d.lgs.  n.  50/2016 ed è consapevole che, in caso contrario,  le relative autorizzazioni non


saranno concesse.
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Articolo 4


Violazione del Patto di integrità


1. L’operatore  economico,  sia  in  veste  di  partecipante  alla  procedura  che  di  affidatario  del


contratto, accetta che in caso di inosservanza degli impegni anticorruzione assunti con il  presente


Patto di Integrità, accertato dalla Provincia all’esito di un procedimento di verifica nel cui corso viene


garantito il contraddittorio, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:


a) esclusione del concorrente dalla procedura;


b) perdita o risoluzione del contratto;


c) risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti casi:


• inadempimento dell’obbligo di dare comunicazione tempestiva alla Provincia e alla Prefettura


di tentativi di concussione che si siano in qualsiasi modo manifestati nei propri confronti (nelle


persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) ogni qualvolta sia stata  disposta


misura cautelare o sia  intervenuto rinvio a giudizio per il  delitto previsto dall’art.  317 del


codice penale nei  confronti  dei  pubblici  amministratori in servizio presso la Provincia che


abbiano esercitato funzioni relative alla stipula e alla esecuzione del contratto;


• misura  cautelare  disposta  o  rinvio  a  giudizio  intervenuto  nei  confronti  dell’operatore


economico (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) per taluno dei


delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353 e


353bis del codice penale;


d) escussione della garanzia provvisoria (art. 93, comma 1, d.lgs. 50/2016);


e) escussione della garanzia per l’esecuzione del contratto (art. 93, comma 8, d.lgs. 50/2016);


f) responsabilità per danno, anche di immagine, arrecato alla Provincia nella misura dell’8% del


valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;


g) responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della procedura, nella misura dell’1%


del valore del  contratto per  ogni partecipante,  impregiudicata la prova dell’esistenza di  un


danno maggiore;


h) esclusione del  concorrente dalle  procedure di  affidamento indette dall’a  Provincia per  una


durata di tre anni


i) cancellazione da elenchi o albi di prestatori e fornitori della Provincia.


Articolo 5


Efficacia del Patto di integrità


1. Il  presente  Patto  di  integrità  dispiega  i  suoi  effetti  dalla  data  di  sottoscrizione  fino  alla


completa esecuzione dell’eventuale contratto conseguente alla procedura di affidamento. Il presente


Patto è sottoscritto digitalmente (ovvero con firma autografa leggibile in calce ed in ogni sua pagina)


dall’operatore  economico  aggiudicatario  e  costituisce  allegato  del  contratto  al  quale  accede


automaticamente, onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.


Articolo 6


Sottoscrizione del Patto di integrità
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1. La mancata accettazione incondizionata del presente Patto, mediante sua sottoscrizione da parte


del  legale  rappresentante  dell’operatore  economico  partecipante,  ovvero,  in  caso  di  consorzi  non


ancora costituiti  o raggruppamenti temporanei di imprese (RTI), dai legali rappresentanti di tutti i


soggetti che costituiranno in seguito i predetti consorzi o RTI, ovvero, in caso di avvalimento, dai


legali rappresentanti delle imprese ausiliata ed ausiliaria, comporta l'esclusione dalla gara.


Articolo 7


Pubblicità del Patto di integrità


1. Il  Patto  di  integrità  è  pubblicato  sul  sito  della  Provincia  nella  sezione  “Amministrazione


Trasparente”. 


Articolo 8


Autorità competente per le controversie


1. Per ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del Patto di integrità fra la


Provincia e  gli  operatori  economici  interessati  e  tra  gli  stessi  operatori,  è competente il  Foro di


Brescia.


Brescia lì, ...................................................


Per la Provincia di Brescia


Il Dirigente del Settore


…...........................................................


(Il  presente  documento  si  intende  tacitamente
sottoscritto “per accettazione” dalla Provincia, in


persona del dirigente di cui sopra)


Per l'operatore economico


Il titolare/legale rappresentante


….........................................................


..
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Il  presente  documento,  denominato  “Patto  di  integrità”,  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della


procedura  di  seguito  indicata  e  di  qualsiasi  contratto  stipulato  a  seguito  della  stessa  e  deve  essere


obbligatoriamente e incondizionatamente accettato dall’Operatore Economico, mediante sua sottoscrizione, ai


fini della partecipazione alla procedura.


La  mancata  presentazione  del  presente  documento  debitamente  sottoscritto   o  il  mancato  rispetto  delle


clausole in esso contenute possono costituire causa di esclusione dalla procedura di affidamento del contratto,


di sua risoluzione, ovvero di non inserimento o di cancellazione dall’elenco/albo dei prestatori e fornitori


della Provincia di Brescia.


PROCEDURA:


“PROCEDURA  APERTA  FINALIZZATA  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  SOGGETTI  DEL


TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE PER LA CO-GESTIONE


DEI  SERVIZI  NELLE  AREE  DISABILITA’-MARGINALITA’ E  MINORI-GIOVANI  DEL


COMUNE DI URGNANO. PERIODO MESI 36 DAL 1 AGOSTO 2018 AL 31 LUGLIO 2021.  


CIG: 72587573C5.  


PATTO DI INTEGRITA’


tra la  Provincia di Brescia (in seguito, per brevità, denominata Provincia), rappresentata dal Dott.


Riccardo Davini dirigente del Settore Stazione Appaltante e CUC di Area Vasta firmatario del presente


Patto, 


e l'Operatore economico partecipante alla gara


PREMESSA


Richiamati:La  legge  6  novembre  2012,  n.  190,  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la


repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, ed in particolare l’art. 1,


comma 17, ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara e


lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di


integrità costituisce causa di esclusione dalla gara;


• Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016, adottato dalla CIVIT in data 11/09/2013


e aggiornato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 12 del


25/10/2015,  nonché  il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  2016  adottato  dall’ANAC  con


determinazione n. 831 del 03/08/2016;


• Il  vigente  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  (PTPC)  della  Provincia,  che


prevede l’adozione dei Patti di integrità tra le misure anticorruzione obbligatorie;
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• Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice


di comportamento dei dipendenti pubblici (…)”;


• Il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Brescia, adottato con


deliberazione della Giunta Provinciale n. 405 del 20/12/2013, le cui disposizioni, per quanto


compatibili, si estendono anche a collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e


servizi e che realizzano opere in favore della Provincia;


• L'art.  53,  comma 16-ter,  del  decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.165,  secondo il  quale  i


dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali


per conto delle Pubbliche Amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla


cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i


soggetti  privati  destinatari  dell’attività  della  Pubblica  Amministrazione  svolta  attraverso  i


medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto


dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o


conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo


di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti;


• Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (cd. Codice dei contratti pubblici), ed in particolare


gli articoli 42 “Conflitto di interesse”, 80 “Motivi di esclusione” e 83 “Criteri di selezione e


soccorso istruttorio”;


• Il  decreto  legislativo  25  maggio  2016,  n.  97,  recante  “Revisione  e  semplificazione  delle


disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza (…)”;


• L’articolo 317 “Concussione” del codice penale;


Considerato:


• Che per “Patto di integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione del


comportamento  delle  parti  ispirato  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza  e  correttezza,  nonché


l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di danaro o


qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente, tramite


intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta


esecuzione, ovvero ai fini dell’inserimento negli elenchi/albi dei prestatori e fornitori e della


relativa gestione;


• Che con l’inserimento del Patto di integrità nella documentazione della procedura si intende


contrastare le frodi e la corruzione nonché individuare, prevenire e risolvere in modo efficace


ogni  ipotesi  di  conflitto  di  interesse  nello  svolgimento  della  medesima,  al  fine  di  evitare


qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori


economici; 


Rilevato che il citato Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Brescia è stato


diffuso in modo capillare all’interno delle strutture della Provincia, assicurandone la conoscibilità a


tutti i dipendenti e collaboratori a qualunque titolo, per cui gli stessi sono consapevoli del dovere di


conformare i propri  comportamenti ai principi di lealtà,  trasparenza e correttezza, nonché delle


sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle sue disposizioni;


SI CONVIENE QUANTO SEGUE:
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Articolo 1


Finalità, oggetto e ambito di applicazione


1. Il  presente  Patto  di  integrità  regola  i  comportamenti  della  Provincia  in  persona  dei  suoi


funzionari e collaboratori a qualsiasi titolo e dell’operatore economico, nell’ambito della procedura in


oggetto.


2. Il  Patto di integrità stabilisce la reciproca,  formale obbligazione della Provincia e di tutti  i


potenziali contraenti (operatori economici) a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà,


trasparenza  e  correttezza,  nonché  l’espresso  impegno  anticorruzione  di  non  offrire,  accettare  o


richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che


indirettamente tramite intermediari, al fine di ottenere l’affidamento dell’appalto o della concessione


e/o  di  distorcere  la  corretta  esecuzione  del  relativo  contratto,  ovvero  di  essere  inserito


nell’elenco/albo degli operatori economici e della sua corretta gestione.


3. Come esplicitato nei documenti inerenti la procedura in oggetto, l’espressa accettazione del


Patto di integrità da parte dell’operatore economico, attestata attraverso la sua sottoscrizione, e la


presentazione del Patto a corredo della domanda di partecipazione costituiscono condizioni essenziali


per l’ammissione alla procedura stessa.


4. Il Patto di integrità deve essere sottoscritto in calce per accettazione dall’operatore economico,


secondo le modalità di cui all’articolo 6, e deve essere consegnato unitamente alla documentazione


amministrativa  richiesta  ai  fini  della  partecipazione  alla  procedura  in  oggetto,  pena  la  possibile


esclusione dalla procedura stessa.


5. Il  Patto  d’integrità  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  eventualmente


affidato: nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario,


il  quale,  a  sua  volta,  assume l’obbligo  di  pretenderne  il  rispetto  anche  dai  propri  subcontraenti,


attraverso l’inserimento di apposite clausole nei relativi contratti.


Articolo 2


Obblighi della Provincia


1. Il  personale della Provincia, impiegato ad ogni livello nell’espletamento della procedura di


affidamento e, qualora previsto, nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto, è consapevole del


presente  Patto,  il  cui  spirito  condivide pienamente,  e  delle  sanzioni  previste  in  caso di  mancato


rispetto di esso, con particolare riferimento alle responsabilità conseguenti alla violazione dei doveri


sanciti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013 e dal Codice


di Comportamento dei dipendenti della Provincia di Brescia.


2. Il personale della Provincia si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione ed alla


fase di  esecuzione del  contratto  pubblico qualora  versi  in una situazione di  conflitto di  interessi


determinante  l’obbligo  di  astensione  ai  sensi  dell’articolo  7  del  Codice  di  comportamento  dei


dipendenti pubblici e dell’articolo 7 del Codice di Comportamento dei dipendenti della Provincia,


ovvero quando,  intervenendo nello  svolgimento della  procedura e/o  della  fase di  esecuzione del


contratto o potendo influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un


interesse  finanziario,  economico  o  altro  interesse  personale  che  può  essere  percepito  come  una


minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura o fase stesse.  


3. La Provincia si impegna a mettere in atto tutte le misure necessarie e a vigilare affinché i


propri dipendenti e collaboratori non promettano od offrano vantaggi illeciti a terzi o ad altre persone


fisiche o giuridiche e non accettino vantaggi o promesse in modo diretto o indiretto nella fase di


**************************************************************************************************


Documento  da  firmare  digitalmente  se  tale  modalità  è  disposta  dagli  atti  di  gara,  altrimenti  da  sottoscrivere  con


inchiostro indelebile in ogni sua facciata ed in calce.







Approvato con determinazione dirigenziale n. 1518 del 23/12/2016


predisposizione e di  svolgimento della  procedura di  affidamento e/o  di  esecuzione  del  contratto,


ovvero di inserimento nell’elenco/albo e sua gestione.


4. Durante la procedura in oggetto la Provincia si impegna a trattare tutti i partecipanti in maniera


imparziale. In particolare, si impegna a fornire le stesse informazioni a tutti gli offerenti e a non


divulgare ad alcun partecipante informazioni riservate che lo avvantaggerebbero durante la procedura


o durante l’esecuzione del contratto.


5. Nessuna sanzione può essere comminata all’operatore economico che segnali, sulla base di


prove documentali, comportamenti censurabili di dipendenti e/o collaboratori della Provincia.


6. La Provincia è tenuta a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti la procedura, secondo


quanto previsto dalle disposizioni vigenti.


Articolo 3


Obblighi dell’operatore economico


1. L’operatore economico si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o ad altra opera di terzi


finalizzata all’aggiudicazione e/o alla gestione del contratto, ovvero all’inserimento nell’elenco/albo


degli operatori economici in oggetto.


2. L’operatore  economico  dichiara  di  non  aver  influenzato  la  procedura  diretta  a  stabilire  il


contenuto del bando, avviso o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta


del contraente da parte della Provincia.


3. L’operatore  economico  dichiara  di  non  aver  corrisposto  né  promesso  di  corrispondere  ad


alcuno  –  e  si  impegna  per  il  futuro  a  non  corrispondere  né  a  promettere  di  corrispondere  –


direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre


utilità  finalizzate a  facilitare l’aggiudicazione e/o  la  gestione del  contratto,  ovvero l’inserimento


nell’elenco/albo e la sua gestione.


4. L’operatore economico si impegna a sporgere denuncia all’Autorità Giudiziaria e ad informare


tempestivamente la Provincia, in persona del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, di


qualsiasi richiesta o pretesa che configuri un tentativo di concussione che si sia in qualsiasi modo


manifestato nei propri confronti (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali e dei dirigenti)


ad opera di dipendenti o collaboratori della Provincia o di chiunque possa influenzare le decisioni


relative  alla  procedura  di  affidamento  o  all’esecuzione  del  contratto  o  all’inserimento


nell’elenco/albo e sua gestione. L’eventuale inadempimento dell’obbligo di cui al presente comma,


così come previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera C) del presente Patto, comporta la risoluzione


espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, laddove sia stata disposta misura


cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del codice penale


(concussione)  nei  confronti  di  personale  che  abbia  esercitato  funzioni  pubbliche  relative  alla


procedura di affidamento ed alla esecuzione del contratto ovvero alla procedura di costituzione e


gestione dell’elenco/albo.


5. L’operatore  economico  si  impegna  a  sporgere  tempestivamente  denuncia  all’Autorità


giudiziaria  e  ad  informare  la  Provincia,  in  persona  del  Responsabile  della  Prevenzione  della


Corruzione, di qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento


della procedura e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di


chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura in oggetto e comunque da parte di


terzi.


6. L’operatore economico dichiara:
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a) che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza, segretezza;


b) di  non trovarsi  in situazioni di  controllo o di  collegamento con altri  concorrenti  che siano


lesive del principio di indipendenza delle offerte;


c) di  non  avere  in  corso  né  di  avere  concluso  intese  e/o  accordi  con  altri  partecipanti  alla


procedura volti ad alterare, limitare od eludere la concorrenza del mercato.


7. L’operatore economico dichiara di essere consapevole che le norme di comportamento per i


dipendenti  contenute  nel  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  e  nel  Codice  di


comportamento  dei  dipendenti  della  Provincia  si  estendono,  per  quanto  compatibili,  anche  al


personale delle imprese che, a qualsiasi titolo, collaborano con la Provincia. L’operatore economico


è consapevole che, anche ai fini della completa conoscenza del codice di comportamento di cui al


d.P.R.  62/2013  e  del  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  della  Provincia,  la  Provincia  ha


adempiuto  all’obbligo  di  trasmissione  di  cui  all’articolo  17  del  d.P.R.  62/2013,  garantendone


l’accessibilità a chiunque sul proprio sito istituzionale e si impegna a trasmettere copia dei predetti


Codici ai propri collaboratori.


8. L’operatore economico si impegna a segnalare alla Provincia, entro il termine di presentazione


dell’offerta:


• eventuali rapporti di parentela e affinità sussistenti tra titolari, amministratori, soci, dipendenti


e collaboratori rispetto ai dipendenti e dirigenti della Provincia, ai sensi dell’articolo 1, comma


9, lettera e) della legge n. 190/2012;


• eventuali situazioni di conflitto di interesse di cui sia a conoscenza, rispetto al personale della


Provincia  coinvolto  nella  procedura  e/o  nell’esecuzione  del  contratto  o  a  collaboratori


egualmente coinvolti.


9. L’operatore economico si impegna ad informare tutto il personale di cui in qualsiasi modo si


avvale del presente Patto di integrità e degli obblighi che ne scaturiscono, nonché a vigilare affinché


gli impegni in esso contenuti siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei


compiti loro assegnati.


10. L’operatore economico si impegna a rendere noti, su richiesta della Provincia, tutti i pagamenti


eseguiti  e  riguardanti  il  contratto  stipulato  a  seguito  della  procedura  in  oggetto,  inclusi  quelli


effettuati a favore di intermediari e consulenti. La remunerazione di intermediari e consulenti non


deve superare il congruo ammontare dovuto per servizi legittimi.


11. L’operatore  economico  si  impegna  a  segnalare  alla  Provincia  qualsiasi  tipo  di  incarico


conferito o contratto concluso con dipendenti ed ex dipendenti della Provincia stessa, anche ai fini


della verifica circa il  divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 in premessa


citato.


12. L’operatore  economico  assicura  di  collaborare  con  le  forze  di  polizia,  denunciando  ogni


tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti,


previsioni  per  indirizzare  l’assunzione  di  personale  o  l’affidamento  di  subappalti  a  determinate


imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.) di cui sia venuto a conoscenza per


quanto attiene l’attività di cui alle procedure in oggetto. 


13. L’operatore economico si impegna ad inserire clausole di integrità e anticorruzione analoghe a


quelle previste nei precedenti commi, ovvero clausola di osservanza del presente Patto da parte del


subappaltatore e del subcontraente, nei contratti di subappalto e nei subaffidamenti di cui all’articolo


105 del  d.lgs.  n.  50/2016 ed è consapevole che, in caso contrario,  le relative autorizzazioni non


saranno concesse.
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Articolo 4


Violazione del Patto di integrità


1. L’operatore  economico,  sia  in  veste  di  partecipante  alla  procedura  che  di  affidatario  del


contratto, accetta che in caso di inosservanza degli impegni anticorruzione assunti con il  presente


Patto di Integrità, accertato dalla Provincia all’esito di un procedimento di verifica nel cui corso viene


garantito il contraddittorio, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:


a) esclusione del concorrente dalla procedura;


b) perdita o risoluzione del contratto;


c) risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti casi:


• inadempimento dell’obbligo di dare comunicazione tempestiva alla Provincia e alla Prefettura


di tentativi di concussione che si siano in qualsiasi modo manifestati nei propri confronti (nelle


persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) ogni qualvolta sia stata  disposta


misura cautelare o sia  intervenuto rinvio a giudizio per il  delitto previsto dall’art.  317 del


codice penale nei  confronti  dei  pubblici  amministratori in servizio presso la Provincia che


abbiano esercitato funzioni relative alla stipula e alla esecuzione del contratto;


• misura  cautelare  disposta  o  rinvio  a  giudizio  intervenuto  nei  confronti  dell’operatore


economico (nelle persone dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti) per taluno dei


delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353 e


353bis del codice penale;


d) escussione della garanzia provvisoria (art. 93, comma 1, d.lgs. 50/2016);


e) escussione della garanzia per l’esecuzione del contratto (art. 93, comma 8, d.lgs. 50/2016);


f) responsabilità per danno, anche di immagine, arrecato alla Provincia nella misura dell’8% del


valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;


g) responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della procedura, nella misura dell’1%


del valore del  contratto per  ogni partecipante,  impregiudicata la prova dell’esistenza di  un


danno maggiore;


h) esclusione del  concorrente dalle  procedure di  affidamento indette dall’a  Provincia per  una


durata di tre anni


i) cancellazione da elenchi o albi di prestatori e fornitori della Provincia.


Articolo 5


Efficacia del Patto di integrità


1. Il  presente  Patto  di  integrità  dispiega  i  suoi  effetti  dalla  data  di  sottoscrizione  fino  alla


completa esecuzione dell’eventuale contratto conseguente alla procedura di affidamento. Il presente


Patto è sottoscritto digitalmente (ovvero con firma autografa leggibile in calce ed in ogni sua pagina)


dall’operatore  economico  aggiudicatario  e  costituisce  allegato  del  contratto  al  quale  accede


automaticamente, onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.


Articolo 6


Sottoscrizione del Patto di integrità
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1. La mancata accettazione incondizionata del presente Patto, mediante sua sottoscrizione da parte


del  legale  rappresentante  dell’operatore  economico  partecipante,  ovvero,  in  caso  di  consorzi  non


ancora costituiti  o raggruppamenti temporanei di imprese (RTI), dai legali rappresentanti di tutti i


soggetti che costituiranno in seguito i predetti consorzi o RTI, ovvero, in caso di avvalimento, dai


legali rappresentanti delle imprese ausiliata ed ausiliaria, comporta l'esclusione dalla gara.


Articolo 7


Pubblicità del Patto di integrità


1. Il  Patto  di  integrità  è  pubblicato  sul  sito  della  Provincia  nella  sezione  “Amministrazione


Trasparente”. 


Articolo 8


Autorità competente per le controversie


1. Per ogni controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del Patto di integrità fra la


Provincia e  gli  operatori  economici  interessati  e  tra  gli  stessi  operatori,  è competente il  Foro di


Brescia.


Brescia lì, ...................................................


Per la Provincia di Brescia


Il Dirigente del Settore


…...........................................................


(Il  presente  documento  si  intende  tacitamente
sottoscritto “per accettazione” dalla Provincia, in


persona del dirigente di cui sopra)


Per l'operatore economico


Il titolare/legale rappresentante


….........................................................


..
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